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Nei giorni in cui si ritira Ro-
ger Federer, è bello ritrovare 
Pete Sampras, un altro ten-
nista capace di farsi apprez-
zare dai tifosi in maniera tra-
sversale: non ti innamora-
vi di lui, come accaduto per 
lo svizzero, ma non potevi 
tifargli contro. Sono passa-
ti vent’anni da quando vin-
se per l’ultima volta gli Us 
Open: era il volto del tennis 
timido e introverso. Nessu-
na esternazione verbalmen-
te violenta, come i conna-
zionali Jimmy Connors e 
John McEnroe, ma la capa-
cità di non andare mai oltre 
le righe, nel comportamen-
to e nel gioco. La sua vicen-
da è raccontata da Marco Di 
Nardo in “Pete Sampras. Un 
campione a fari spenti” (Ul-
tra, 208 pagine, 16 euro). Una 
vita da cannibale sul campo, 
sei anni consecutivi al primo 
posto della classifica mon-

ENRICO CAPELLO 

Campione del Mondo nel 
2017 e ai Trisome Games 
del 2016 con la Nazionale 
italiana di futsal Fisdir (Fe-
derazione Italiana Sport 
Paralimpici degli Intellet-
tivo Relazionali), il milane-
se Marco Fasanella ha dato 
alle stampe la sua opera 
prima dal titolo “Per non 
lasciare indietro nessu-
no” (Dissensi, 85 pagine, 
12 euro). Il libro raccon-
ta la storia dell’atleta con 
sindrome di Down - par-
lando dei suoi sogni lega-
ti allo sport, alla vita e alla 
sfera sentimentale – ed è 
un appello rivolto alla po-
litica perché persegua una 
reale inclusione sociale. Il 
racconto dimostra come la 
sindrome di Down non sia 
un freno: con la forza di vo-
lontà si può superare ogni 

Quando ti ammali non ci 
sono alternative: ti arren-
di all’inesorabile oppure 
combatti. Simone Masotti 
ha scelto la seconda stra-
da e lo racconta, insieme 
con Max Mauro, nel libro 
“In bicicletta sono libero” 
(Ediciclo, 144 pagine, 16 
euro). Il male che lo colpi-
sce, ad appena 30 anni, è il 
morbo di Parkinson, che 
diventa Mr. Pk. Una ma-
lattia che pone dei limiti 
inesorabili ai movimenti, 
limiti che Masotti affron-
ta per superarli. E allora ri-
esce ancora a cammina-
re, nuotare, guidare l’auto. 
Soprattutto andare in bici-
cletta, la cosa che ama più 
di tutto. Il suo è un mes-
saggio positivo, per chi 
sta male ma anche per 
noi: «Con i miei raccon-
ti voglio incoraggiare le 
persone che soffrono di 

“Valentino Rossi. 
La biografia defini-
tiva” (208 pagine, 
24,90 euro, cartona-
to con sovraccoper-
ta) di Michael Scott 
è pubblicato da Mon-
dadori Electa con la 
traduzione di Lia Or-
landi. Scott ha scrit-
to in precedenza le 
biografie autorizza-
te di Barry Sheene e 
Wayne Rainey.

Valentino, il fuoriclasse
che correva con il sorriso

GIOVANNI TOSCO

Esistono libri che non 
smetteresti mai di apri-
re, sfogliare, leggere, ria-
prire, risfogliare, rilegge-
re. Perché ogni volta sco-
pri un dettaglio nuovo, un 
particolare che ti era sfug-
gito, una parte del raccon-
to o un’immagine che me-
rita di essere approfondi-
ta. Oppure, semplicemen-
te, quel passaggio o quella 
foto sono talmente emo-
zionanti che decidi di tor-
narci su per goderteli an-
cora un pochino. Ecco, 
“Valentino Rossi. La bio-
grafia definitiva” rientra 
in questa categoria, oltre 
duecento pagine unite dal 
filo di una narrazione av-
vincente, impaginata con 
una grafica accattivante, 
esaltata dal contorno ico-
nografico che spesso e vo-
lentieri diventa sostanzia-
le centro di gravità. Dicia-
mo che i presupposti per 
una pubblicazione di livel-
lo assoluto c’erano tutti fin 
dall’inizio. Nel senso che si 
trattava di raccontare uno 
dei più grandi campioni di 
ogni tempo, uno sportivo 
amato universalmente, ca-
pace di rendersi simpatico 
sempre, perfino quando le 
grane fiscali avrebbero po-
tuto indispettire la gente. 
Ma Valentino è Valentino e 
non c’è nulla che possa im-
pedire a chi lo ama - il pre-
sente è d’obbligo anche se 
non corre più - di osannar-
lo come un divo del rock. 
E se a questo aggiungia-
mo che l’autore, Michael 
Scott, si occupa di motoci-
clismo da più di trent’anni, 
scrive sulle più importan-

ti riviste del mondo anglo-
sassone, cura un annuario 
che è “la bibbia delle due 
ruote”, è stato consulente 
di diversi film ambienta-
ti nel mondo delle moto 
(tra i quali “Fino all’ultima 
staccata”, prodotto da Brad 
Pitt), capiamo di avere tra 
le mani qualcosa di defini-
tivo, come recita il sottoti-
tolo con una parola quanto 
mai abusata in questi tem-
pi ma stavolta decisamen-
te motivata.
 Vale la pena soffermar-
si su una foto delle prime 
pagine. C’è Graziano Ros-
si che saluta, con i capel-
li lunghi come usava ne-
gli anni Settanta, un po’ 
di barba, uno sguardo si-
curo. Cè Stefania Palma 
che guarda verso l’obiet-
tivo quasi timida, gli oc-

chi semichiusi per via del 
sole, un libro sotto il brac-
cio (“Agostino” di Alber-
to Moravia, per i più cu-
riosi). E c’è il piccolo Va-
lentino, che avrà poco 
più di un anno, cappelli-
no bianco con due bande 
rossonere - all’epoca non 
era ancora interista, evi-
dentemente... - , il sorri-
so che negli anni a veni-
re abbiamo avuto modo 
di apprezzare, la manina 
destra aperta a imitare il 
gesto del papà. È un’im-
magine di gioia, e non im-
porta se la storia d’amo-
re di Graziano e Stefania 
finirà una decina d’anni 
dopo, come capita spes-
so nella vita. Quell’attimo 
è l’emblema di una felicità 
grande. E di felicità gran-
di Valentino ne ha avute 

IL RACCONTO DELLA VITA DI ROSSI, IL CAMPIONE PIÙ AMATO

del regolamento, passan-
do oltre al cordolo all’inter-
no della seconda parte del-
la celebre curva del Cava-
tappi. Cinque anni prima, 
a Phillip Island, in Austra-
lia, Valentino non si accor-
ge delle bandiere gialle do-
vute a un incidente ed ef-
fettua un sorpasso che vie-
ne punito dai giudici con 
dieci secondi di penalità. 
Senza scomporsi, inizia 
con l’Honda RC211V un 
inseguimento che fa stra-
buzzare gli occhi al mon-
do e taglia il traguardo per 
primo con cinque secondi 
di vantaggio su Loris Capi-
rossi, anche lui sulla Duca-
ti. 
 C’è un altro successo 
che nel cuore di Rossi oc-
cupa un posto speciale, 
quello ottenuto nella cor-
sa inaugurale del Mondiale 
2004, in Sud Africa. Acca-
de questo. La rigida strut-
tura aziendale dell’Hon-
da è diventata faticosa da 
sopportare per lui, che in-
fatti accetta di buon gra-
do la corte serrata della Ya-
maha. Ma pensare di met-
tere la ruota davanti alle 
Honda pare una chime-
ra, qualcosa di impossile 
da attuare. Però Valenti-
no vuole dimostrare che è 
il pilota a fare la differenza, 
non la moto. E tra lo stupo-
re generale ci riesce, prece-
dendo sul traguardo Max 
Biaggi, un altro dei nemici  
storici, per due centesimi.  
Durante il giro d’onore, si 
ferma, scende dalla moto 
e scrolla la testa nascosta 
tra le braccia. Sembra che 
pianga. Un anno dopo, ri-
velerà: «Stavo ridendo». 
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ANDREA SCHIAVON

Un libro sul ciclismo colom-
biano può sembrare riser-
vato a un pubblico di nic-
chia, ma “Colombia es pa-
sión!” (431 pagine, 21 euro) 
non lo è. Seguendo la scia 
delle biciclette Matt Ren-
dell con la sua curiosità po-
liglotta si è spinto a esplora-
re la Colombia raccontan-
do molto più delle impre-
se ciclistiche di campioni 
come Egan Bernal e Nairo 
Quintana. Queste “Pagine 
alvento” (il nome della col-
lana che l’editore Mulate-
ro ha dedicato al ciclismo) 
sono un viaggio nel conti-
nente sudamericano, un’in-
dagine sul mondo dei cam-
pesinos, una ricerca del si-
gnificato di riscatto popo-
lare raggiunto attraverso 
una maglia gialla. Rendell 
è un profondo conoscitore 
del mondo del ciclismo: un 
giramondo capace di pas-
sare da una lingua all’altra 
con una velocità pari alla 
cura messa nello scegliere 
le parole. Il primo viaggio di 
Rendell in Colombia risale 
al 1998 e da allora si è crea-
to un legame indissolubile 
con il Paese e, soprattutto, 
con la sua gente. 
 Per raccontare i campio-
ni Rendell scava nella loro 
infanzia, negli anni che ne 
hanno segnato il carattere. 
Non si tratta di ritratti scrit-
ti pescando da wikipedia e 
romanzando aneddoti già 
noti: per tratteggiare ognu-
no di loro l’autore ha cerca-
to e ascoltato genitori, pa-
renti, amici e compagni. Le 
storie permettono di com-
prendere meglio cosa c’è 
sotto quegli sguardi orgo-
gliosi dietro gli occhiali da 
sole. Nairo Quintana, per 
esempio, per chi lo guarda 
alla tv è quello che ha vin-
to il Giro d’Italia (nel 2014), 

Ciclismo in Colombia
Una storia di riscatto 
sociale e nazionale

“COLOMBIA ES PASIÓN!” DI MATT RENDELL

la Vuelta di Spagna (2016) 
ed è salito per tre volte sul 
podio del Tour de France 
(2013, 2015 e 2016). Nel li-
bro è il bambino che dal-
le elementari aiutava i ge-
nitori a gestire una banca-
rella di generi alimentari: 
«Iniziavamo a caricare il 
camion il lunedì sera tar-
di. Alle tre del mattino do-
vevamo essere al merca-
to all’ingrosso di Tunja, 
per comprare l frutta e 
verdura. Una volta rien-
trati, avevo un’ora per la-
varmi e prepararmi prima 
di andare a scuola. All’ora 
di pranzo finivo le lezio-
ni, raggiungevo mio padre 
nella piazza del mercato e 
mangiavo alla bancarella». 
Rendell non cerca storie 
lacrimevoli, anche se non 
è possibile restare indif-
ferenti di fronte a pagine 
come quelle che raccon-
tano l’omicidio del padre 
di Rigoberto Uran a opera 
di un gruppo paramilita-
re. Se la Colombia è anda-
ta oltre miseria e violenza 
è anche grazie al ciclismo. 
E quelle bandiere gialle, 
blu e rosse che sventola-
no accanto a quelle bre-
toni e fiamminghe sulle 
strade del Tour non sono 
semplice tifo. Sono il so-
stegno della gente a chi 
regala speranza a colpi di 
pedale. 

LA BIOGRAFIA DI SCOTT: VICENDA UNICA NARRATA CON SCATTI DA BRIVIDI 

Il tennis di Sampras
Una vita da numero 1

Sport e sindrome di Down
quando tutti sono accolti

Andare in bicicletta
per sentirsi liberi

IL CAMPIONE VISTO DA MARCO DI NARDO LA TESTIMONIANZA DI MARCO FASANELLA SIMONE MASOTTI E IL PARKINSON

diale sono ancora oggi un re-
cord assoluto. E con un rivale 
che era il suo opposto, il co-
loratissimo (almeno nei pri-
mi di carriera) Andre Agassi, 
superato 4-1 nelle finali del-
lo Slam. Per diventare grandi 
occorre sempre avere gran-
di avversari: Sampras e Agas-
si si sono aiutato in questo.

S.BO.
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ostacolo. Marco è felice e 
non cambierebbe la sua 
condizione. Il suo sogno è 
consegnare il libro al pre-
sidente della Repubblica 
Mattarella e a papa France-
sco. «Il nostro calcio – spie-
ga - deve essere d’esempio 
anche per la Serie A: è un 
calcio pulito, rispettoso di 
arbitri e allenatori e acco-
glie tutti».

una malattia come la mia, 
ma anche quelli che non 
hanno nessun problema 
di salute, eppure si sento-
no infelici o inadatti. Cre-
dete nelle vostre passio-
ni, in quello che vi fa sta-
re bene. I sogni, in fondo, 
non sono altro che pensie-
ri che ci fanno stare bene.» 
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TOP 5 ASSOLUTA
1 LA MALA ERBA

Manzini
Sellerio

2. TI ASPETTO A CENTRAL PARK
Felicia Kingsley

Newton Compton

3. M. GLI ULTIMI GIORNI DELL’EUROPA
Antonio Scurati

Bompiani

4. MUSSOLINI IL CAPOBANDA
Aldo Cazzullo

Mondadori

5. ORA. DIFENDI, CONSERVA, PREGA
Giovanni Lindo Ferretti

Mondadori

TOP 5 SPORT
1. ARRAMPICARE

Mauro Corona
Solferino

2. RIVALI
AA.VV.
Einaudi

3. CORSA. LA MEDICINA PERFETTA
Daniele Vecchioni

Gribaudo

4. LIBERO DI SOGNARE
Franco Baresi

Feltrinelli

5. KOBE BRYANT
Mike Sielski

Newton Compton

Fonte: Ibs

Valentino Rossi ha vinto 9 titoli mondiali in tutte le categorie

tante in una vita bellissi-
ma e una carriera straor-
dinaria che si riassume in 
nove titoli mondiali (uno 
nelle 125, uno nelle 250, 
uno nelle 500, sei nelle Mo-
toGP) e in un elenco infi-
nito di statistiche. 
 È talmente difficile sce-
gliere una delle tante im-
prese di Valentino che nel 
capitolo intitolato “La vit-
toria più bella” Scott ne 
racconta tre. La prima, 
non in ordine cronologi-
co, è quella ottenuta al ter-
mine dell’esaltante duello 
con Casey Stoner, campio-
ne in carica sulla Ducati, a 
Laguna Seca. Lo statuni-
tense parte in pole posi-
tion e per superarlo Rossi 
- che guida la Yamaha M1 
- ha soltanto una possibi-
lità: correre al limite anche 


